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Titolo:  Educazione alla cittadinanza, inclusione e  contrasto alla povertà educativa.

PRIMA PARTE

L’autore del  primo brano evidenzia  come  il  sistema educativo  contemporaneo  sia  messo  alla

prova  dalle  profonde  trasformazioni  e  tensioni  del  mondo  contemporaneo.  Ne  viene  fuori  il
bisogno  di  ridefinire  il  concetto  di  cittadinanza  e  un  sistema  educativo  in  grado  di  gestire  la
complessità del vivere insieme.

Il secondo brano riconduce  la crescente povertà educativa alle disuguaglianze sociali esistenti.

Il  candidato,  anche  alla  luce  della  sua  esperienza,  illustri  qual  è  il  ruolo  e  la  
natura dell’istruzione  nel mondo  di oggi  per  formare  cittadini  in  grado  di esercitare  un  ruolo 

attivo  di fronte alle grandi trasformazioni in atto.

Documento 1

La  fase  storica  attuale  è  percorsa  da  grandi  trasformazioni  di  carattere  socioeconomico  e
politico  determinate  da  diversi  fattori.  Tra  questi  un  ruolo  di  grande  rilievo  è  rivestito  dai

processi  di  mobilità  umana  che  conducono  a  un  numero  sempre  più  elevato  di  contatti  e  di

relazioni  tra  persone  di  origine  sociale  e  culturale  diversa.  È  indispensabile,  dunque,

progettare,  predisporre  e  realizzare  percorsi  educativi  e  formativi  che  siano  all’altezza  dei

problemi del presente per comprendere i processi in atto senza subirli, senza esserne travolti

ed  evitando  che  possano  condurre  al  cosiddetto  scontro  di  civiltà  [...].  Le  guerre,  le  enormi

disparità nella distribuzione delle risorse, lo squilibrio fra paesi ricchi e poveri, le nuove forme

di  colonialismo  in  atto  producono  e  produrranno,  comunque  la  si  pensi,  sempre  maggiori

spostamenti di persone. Il sistema educativo è chiamato in causa direttamente e la pedagogia

ha  il  compito  non  rinviabile  di  tracciare  “i  lineamenti  fondanti  nell’attuale  stagione  del

pluralismo e della complessità” [...]. si tratta di costruire le condizioni per la positiva convivenza

tra  persone  che  fanno  riferimento  a  sistemi  culturali  e  valoriali  in  alcuni  casi  anche  molto

differenti […].

M. Fiorucci, Prefazione, in  Cittadinanza globale e sviluppo sostenibile,  a cura di F. M. Reimers
,

  G. Barzanò, L. Fisichella, M. Lissoni, Pearson Italia, Milano-Torino 2018, p. 6
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Documento 2 

L’opinione pubblica si è spesso concentrata sulla scuola italiana come unica o principale 

responsabile, non tanto della povertà educativa in cui versa la popolazione, ma della 

disoccupazione giovanile, lamentando un supposto decadimento del personale docente, della 

qualità degli insegnamenti e della preparazione al mondo del lavoro. Mentre la scuola italiana 

è diventata il capro espiatorio di quasi tutti i mali della società e della cultura nostrane, pochi 

riflettono su dati e ricerche che evidenziano la correlazione tra le diffuse condizioni di 

analfabetismo e semi-analfabetismo e una serie di fattori extrascolastici. Certo […] i risultati 

degli studenti italiani ai test internazionali e nazionali di valutazione delle competenze non 

sono così incoraggianti. Comunque, anche in questo caso, frettolose interpretazioni di tali esiti 

hanno quasi sempre preso il sopravvento su studi analitici e rigorosi che da decenni 

suggeriscono che la povertà educativa dipende soprattutto dalla riproduzione delle 

disuguaglianze di origine sociale, dal capitale culturale delle famiglie e da un fenomeno su cui 

poco si riflette: l’obsolescenza delle competenze durante la vita adulta. 

O. Giancola - L. Salmieri, La povertà educativa in Italia. Dati, analisi, politiche, Carocci,  
Roma 2023, p. 10 

 
 

 

 
 

  
 

  
 

  
 

  
 

 
 
 
 
 
____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 
È consentito l’uso dei seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari non 
commentati. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 

SECONDA PARTE

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti

1. Descrivi il concetto di Welfare State e analizza il contesto socio 
culturale in cui è nato e si è sviluppato.

2. Chiarisci il concetto di surmodernità elaborato da Marc Augé.

3. Spiega il ruolo della parola nell’opera di don Lorenzo Milani. 

4. Commenta la celebre espressione di M McLuhan: "Il medium è 
il messaggio".
















